Un altro buon motivo per non votare a destra

di Francesco Montanari

Sono diversi i motivi che dovrebbero spingere un italiano a non votare il polo delle libertà.

Ne posso elencare alcuni: 

· L'economia è ferma, come ha confermato il presidente di Banca Italia che ha così di fatto scaricato l'attuale governo; 

· La coalizione è divisa, dopo le votazioni ci sarà un rimpasto di governo. La notizia è stata confermata questi giorni da Berlusconi. Ecco il motivo perché il cavaliere è sceso direttamente in campo per le elezioni europee, se infatti otterrà molti voti avrà la possibilità di dettare ancora legge nella coalizione; 

· Le tasse non sono affatto diminuite, la tassazione sul TFR ad esempio è salita dal 18 al 23%; 

· Le pensioni non sono state aumentate come promesso ma solamente a una parte della popolazione italiana; 

· I lavori pubblici sono quasi inesistenti; 

· I delitti dal momento in cui Berlusconi è salito al governo sono aumentati del 13%; 

· L’avanzo primario dello stato (cioè il risparmio che un paese trattiene per le emergenze) è diminuito dal 5 al 2%, ci si sta mangiando insomma i “gioielli di famiglia”.; 

· l'Italia in Europa e' attualmente emarginata come dimostra, in questi giorni, il mancato invito alla celebrazione in Francia dello sbraco in Normandia.

· La legge Bossi-Fini che ha reso gli immigrati della merce di scambio;

· La stupida guerra in Iraq che oltre ad averci isolato dall'Europa ha contribuito all'ennesima sconfitta dell'ONU. Un evento che ci ha resi protagonisti nella morte di tanti civili e militari. Una guerra che ha visto il ritorno, nella nostra cultura, di metodi barbari che pensavamo scomparsi.

· La finanziaria 2004 del governo Berlusconi ha stanziato fondi per la difesa per 1 miliardo e 200 milioni di Euro, il 5% in più dello scorso anno, togliendo soldi all’istruzione pubblica che invece è di solo 200 milioni di Euro.

A queste va aggiunta una notizia, ancora non confermata ufficialmente, ma che ha trovato molto credito nelle agenzie di informazione.

Verrebbe spostato il comando generale del Quartier Generale Nato da Londra a Napoli
. 

Londra infatti è ormai decentrata rispetto agli attuali conflitti e a quelli che si prevedono. E’ il Mediterraneo ora l’occhio del ciclone da dove si giocheranno i futuri assetti geopolitici.

Secondo i generali militari statunitensi, occorre quindi ridefinire le strategie di difesa (e attacco) spostando il baricentro più a sud.

L’Italia è quindi idonea a questa strategia essendo la Spagna fuori discussione per l’incognita Zapatero.

Votare la destra, ora come non mai, significa acconsentire affinché l’Italia sia sempre più militarizzata esponendola sempre di più a rischi terroristici.

L’Italia che dovrebbe essere il punto cruciale di un incontro fra la cultura araba e quella cristiana, diventerebbe invece il muro di separazione fra le due culture.

Credo che occorra in maniera ancora più decisa opporsi a questa logica della paura e del terrore e creare invece una cultura nonviolenta che, cosciente della realtà del terrorismo, crei con la diplomazia quei punti di incontro per una civile convivenza.
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In molti si chiedono il motivo del proliferare di liste civiche in questa tornata elettorale.

Alcuni credono che lista civica, significhi votare una lista estranea ai partiti. 

E' ciò che si fa credere, ma non è proprio così.

Prendo in esame la lista civica "Mondavio Unita" del candidato a sindaco Paolo Olivieri. La lista si vanta di essere libera e non legata a nessun partito.

Come però risulta sul loro sito (www.paolo.olivieri.name) nella pagina "rassegna stampa" troviamo la frase scritta da Olivieri: "ho semplicemente raccolto l'invito partito dal centro/destra a candidarmi in alternativa all'attuale amministrazione".

Il partito in questione, anche se non viene espressamente citato è appunto il partito di Forza Italia di Mondavio. Lo ha confermato anche un signore presente al loro incontro a San Filippo il 31 maggio quando ha citato testualmente: "E' bene che diciate che la vostra lista è di destra. E' per questo che vi voto".

La domanda che ci si pone è perché queste liste civiche (in questo caso la lista "Mondavio unita") hanno paura di ammettere questo.

Credo che la risposta si possa trovare nella riflessione che Cesare Carnaroli, sindaco uscente di Fano, ha espresso qualche giorno fa in un comizio:

Attualmente il centro/destra sta passando un brutto momento (vedi punti sopra citati). In questo momento quindi è molto sconveniente presentarsi alle elezioni come lista di centro/destra.

Questa decisione fa parte di un progetto politico ben preciso. Come sicuramente avrete notato negli ultimi mesi, spesso appariva sul giornale ("Il resto del Carlino") il vice ministro dell'economia Baldassarrre in visita nelle Marche. Da lui sembra essere partito il progetto di conquista delle prossime elezioni per la nostra regione.

Il metodo quindi seguito dal vice ministro è quello di far presentare le liste centro/destra come liste civiche, per essere mascherate e così ottenere più voti in vista delle elezioni regionali. Questa tesi sembra essere stata confermata anche dall'ex ministro Scajola ieri in un articolo del "Il corriere adriatico".

La conclusione?

Se siete di sinistra, diffidate dalle liste civiche!
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� Vedi articolo nella sezione "commercio delle armi" dal titolo "Caro Silvio, avrei bisogno di…" di Alessandro Marescotti, presidente dell'associazione Peacelink





